BANDO SUPPORTO FINANZIARIO ALLE IMPRESE PER IL RILANCIO E LO SVILUPPO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

PER RICHIESTA DI AGEVOLAZIONE PER LE SPESE RELATIVE AL PUNTO B) DEL PARAGRAFO 3.3 DEL BANDO
 (Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) e s.m.i.

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

Il/La Sottoscritto/a                          
                                (cognome)           (nome) 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa       

nato/a a                  (     )            il       
              (luogo)                (prov.)                  (data) 
residente a                   (     )               in       
                    (luogo)                 (prov.)                   (indirizzo) 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i,  
DICHIARA
che le agevolazioni richieste per le spese relative al punto b) “Spese per investimenti fissi e per servizi di carattere straordinario funzionali al rilancio dell’impresa” del paragrafo 3.3 del Bando rispettano tutte le condizioni previste ai paragrafi 3.3 e 3.3.1 del Bando “Supporto finanziario alle imprese per il rilancio e lo sviluppo” e in particolare le seguenti:

1) per investimenti materiali e immateriali, indipendentemente dalla loro realizzazione o meno in aree ricomprese nella Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027 (c.d. aree 107.3.c):
gli aiuti finalizzati ad agevolare gli investimenti materiali e immateriali di cui alla lettera b), punti 1), 2) e 3) del paragrafo 3.3. del Bando, se presenti nella domanda di aiuti, rispettano le seguenti condizioni:
a) i costi presentati consistono in un investimento in attivi materiali e/o immateriali, relativi a una o più delle seguenti finalità per (barrare con una X le opzioni di interesse):
· la creazione di un nuovo stabilimento 
· l'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente

· la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti o servizi non fabbricati o forniti precedentemente in detto stabilimento

· un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo del prodotto o dei prodotti o della fornitura complessiva del servizio o dei servizi interessati dall'investimento nello stabilimento
b) i beni di cui alla lettera b), punti 1) e 2) del paragrafo 3.3 del Bando sono di nuova fabbricazione oppure acquisiti tramite locazione finanziaria;

c) i costi relativi alla locazione di attivi materiali rispettano le condizioni previste al paragrafo 3.3.1 del Bando in materia di locazione; 
d) gli attivi immateriali di cui alla lettera b), punto 3) del paragrafo 3.3 del Bando rispettano le condizioni previste al paragrafo 3.3.1 del Bando;
2) per investimenti materiali e immateriali realizzati in aree 107.3.c (ulteriori condizioni specifiche):
ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., gli aiuti finalizzati ad agevolare gli investimenti di cui alla lettera b), punti 1), 2) e 3) del paragrafo 3.3 del Bando, se presenti nella domanda e se realizzati nelle aree ricomprese nella Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027 (c.d. aree 107.3.c), rispettano le seguenti ulteriori condizioni: 
a) per PMI e mid-cap:
· l’impresa richiedente non svolge attività nei seguenti settori
 esclusi dalla possibilità di presentare domanda per gli aiuti a finalità regionale ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i.: siderurgico, della lignite, del carbone; dei trasporti e delle relative infrastrutture; della produzione, dello stoccaggio, della trasmissione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche; della banda larga;
· l’impresa si impegna ad apportare un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili per investimenti materiali e immateriali di cui alla lettera b), punti 1), 2) e 3) del paragrafo 3.3 del Bando, o attraverso risorse proprie o mediante finanziamenti esterni, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico;
· in caso di aiuti richiesti a favore della diversificazione di uno stabilimento esistente, i costi ammissibili superano almeno del 200% il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, registrato nell'esercizio finanziario precedente l'avvio dei lavori;
· l’impresa non ha effettuato una delocalizzazione come definita all’art. 2, punto 61 bis, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.
 verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto e si impegna a non farlo nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto.

b)  per le mid-cap:

· i costi presentati corrispondono ai costi degli investimenti in attivi materiali e/o immateriali, finalizzati alla creazione di una nuova attività economica come definita dal Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.
. In particolare, gli investimenti sono finalizzati alla creazione di un nuovo stabilimento e/o alla diversificazione dell'attività di uno stabilimento (in tal caso la nuova attività non è uguale o simile 
 a quella svolta precedentemente nello stesso stabilimento);

· i costi degli attivi immateriali di cui alla lettera b), punto 3) del paragrafo 3.3 del Bando non superano il 50% del totale dei costi ammissibili per la parte relativa al progetto di investimenti materiali e immateriali di cui alla precedente lettera b), punti 1), 2) e 3);
· in caso di aiuti richiesti per un cambiamento fondamentale del processo di produzione, i costi ammissibili superano l'ammortamento degli attivi relativi all'attività da modernizzare nel corso dei tre esercizi finanziari precedenti.
3) per servizi di consulenza:
gli aiuti finalizzati ad agevolare i servizi di consulenza di cui alla lettera b), punto 4) del paragrafo 3.3 del Bando, se presenti nella domanda di aiuti, rispettano le seguenti condizioni: 

· 
i costi dei servizi di consulenza sono prestati da consulenti esterni e che i servizi in questione non sono continuativi o periodici ed esulano dai costi di esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale, la pubblicità e servizi simili;
E SI IMPEGNA ALTRESÌ A

rispettare i seguenti ulteriori obblighi previsti al paragrafo 6.1 del Bando, derivanti dalla richiesta di agevolazione per le spese di cui al punto b) del paragrafo 3.3 del Bando:

1) non cessare l’attività produttiva o di ricerca che ha beneficiato dell’agevolazione nei cinque anni successivi alla conclusione del progetto;

2) non alienare, cedere a qualunque titolo, distogliere dall’uso originario i beni acquistati o realizzati col concorso delle agevolazioni di cui al presente bando (fatta salva la facoltà di sostituzione di impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa dell’evoluzione tecnologica), prima che siano trascorsi cinque anni dalla conclusione del progetto;

3) nel caso di acquisto di fabbricati attraverso un contratto di locazione finanziaria, proseguire il contratto per almeno cinque anni dalla data di conclusione del progetto d'investimento;

4) nel caso di investimenti immateriali realizzati ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., utilizzare tali attivi esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti;

5) inserire l’acquisto di attivi immateriali oggetto di agevolazione tra le voci di Attivo dello Stato Patrimoniale del Bilancio d’esercizio dell’impresa per almeno cinque anni dalla data di conclusione del progetto di investimento;

6) nel caso di aiuti a finalità regionale di cui all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.:

a) rispettare tutte le condizioni specifiche di ammissibilità previste al paragrafo 3.3.1 per investimenti realizzati in aree 107.3.c);

b) non effettuare una delocalizzazione, come definita all’art. 2, punto 61 bis, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., verso lo stabilimento in cui viene realizzato l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto.

Firmato digitalmente dal legale rappresentante o da un suo delegato 

� Per le definizioni dei settori di attività si veda l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.


� L’art. 2, punto 61 bis, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. definisce la delocalizzazione come il trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte da uno stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo SEE (stabilimento iniziale) verso lo stabilimento situato in un'altra parte contraente dell'accordo SEE in cui viene effettuato l'investimento sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in quello sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro nella stessa attività o attività analoga in uno degli stabilimenti iniziali del beneficiario nel SEE.


� Per la definizione di “investimento iniziale per la creazione di una nuova attività economica” si rimanda all’Appendice 2 del Bando.


� Per la definizione di “attività uguali o simili” si rimanda all’Appendice 2 del Bando.





